
QUADRO DI SISTEMA

DIRIGENTE TECNICO FRANCESCO FORLIANO



ISCRITTI 
PRIMO 
ANNO
PUGLIA
LICEI

LICEO 56,6%

 Artistico 3,6%

 Classico 6,8%

 Europeo / Internazionale 0,4%

 Linguistico 6,8%

 Musicale e Coreutico - Sezione Coreutica 0,2%

 Musicale e Coreutico - Sezione Musicale 0,8%

 Scientifico 16,4%

 Scientifico - Opzione Scienze Applicate 9,7%

 Scientifico - Sezione Ad Indirizzo Sportivo 1,2%

 Scienze Umane 7,9%

 Scienze Umane - Opzione Economico Sociale 2,9%
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ISCRITTI 
PRIMO 
ANNO
PUGLIA
TECNICI

TECNICO 30,2%

 Settore Economico 11,1%

 Amministrazione, Finanza e Marketing 9,4%

 Turismo 1,7%

 Settore Tecnologico 19,1%

 Agraria, Agroalimentare e Agroindustria 1,0%

 Chimica, Materiali e Biotecnologie 3,6%

 Costruzioni, Ambiente e Territorio 1,0%

 Elettronica ed Elettrotecnica 1,7%

 Grafica e Comunicazione 0,9%

 Informatica e Telecomunicazioni 6,3%

 Meccanica, Meccatronica ed Energia 2,7%

 Sistema Moda 0,1%

 Trasporti e Logistica 1,8%
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ISCRITTI 
PRIMO 
ANNO
ITALIA

PROFESSIONALE 12,1% (21,6% nel 2013)

 Agricoltura, Sviluppo Rurale, Valorizzazione dei Prodotti

 del Territorio e Gestione delle Risorse Forestali e Montane 0,8%

  Arti Ausiliarie delle Professioni Sanitarie: Odontotecnico 0,5%

  Arti Ausiliarie delle Professioni Sanitarie: Ottico 0,1%

  Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera 4,0%

  Gestione delle Acque e Risanamento Ambientale 0,0%

  Industria e Artigianato per Il Made In Italy 1,1%

  Manutenzione e Assistenza Tecnica 1,6%

  Pesca Commerciale e Produzioni Ittiche 0,0%

  Servizi Commerciali 1,3%

  Servizi Culturali e dello Spettacolo 0,3%

  Servizi per la Sanità e l'assistenza Sociale 1,6%

 Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 0,7%
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ISCRITTI 
PRIMO 
ANNO
PUGLIA

PROFESSIONALE 13,2%

 Agricoltura, Sviluppo Rurale, Valorizzazione dei Prodotti

 del Territorio e Gestione delle Risorse Forestali e Montane 0,2%

 Arti Ausiliarie delle Professioni Sanitarie: Odontotecnico 0,4%

 Arti Ausiliarie delle Professioni Sanitarie: Ottico 0,2%

 Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera 5,3%

 Gestione delle Acque e Risanamento Ambientale 0,0%

 Industria e Artigianato per Il Made In Italy 1,7%

 Manutenzione e Assistenza Tecnica 1,7%

 Servizi Commerciali 1,0%

 Servizi Culturali e dello Spettacolo 0,5%

 Servizi per la Sanità e l'assistenza Sociale 2,0%

 Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 0,1%
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PERCENTUALE

INDIRIZZI 
ATTIVATI
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Iscrizioni
IP 

17_ENOGASTRONOMIA

 ➢  Picco di iscrizioni nel 2014

  ➢  OLTRE 60 MILA 
ISCRITTI ALLE PRIME 

 ➢  poi lenta decrescita
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ALUNNI/
CLASSI 

PER ANNI DI 
CORSO
IN PUGLIA

I Anno di corso 2.963 151

II Anno di corso 3.077 162

III Anno di corso 3.214 163

IV Anno di corso 3.125 167

V Anno di corso 2.909 173

TOTALE PUGLIA 15.288 816
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ALUNNI/CLASSI 
PER PROVINCIA
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LA NUOVA 
ISTRUZIONE 

PROFESSIONALE

Decreto interministeriale n. 92 del 24 maggio 2018

IMPIANTO 
DIDATTICO E 
CURRICOLARE DEL 
RIORDINO
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Il quadro normativo di riferimento
➢ D.Lgs. n. 61 del 13 aprile 2017

➢ Schema di regolamento del D.Lgs. n. 61/2017 

➢Accordo Stato - Regioni del 10 maggio 2018 sui passaggi tra IP ed IeFP

recepito con DM 22 maggio 2018 

➢ Decreto interministeriale n. 92 del 24 maggio 2018 con i profili di uscita dei vari indirizzi, contenente: 

- Allegato n. 1 con il profilo delle competenze degli assi culturali dell’area generale

- Allegato n. 2 con i profili delle competenze dei vari indirizzi dell’area professionalizzante

- Allegato n. 3 con i quadri orari dei vari indirizzi degli istituti professionali

- Allegato n. 4 che presenta il quadro delle corrispondenze tra qualifiche e diplomi IeFP e gli indirizzi dei percorsi quinquennali 

dell’istruzione professionale
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https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00069/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00069/sg
https://nuoviprofessionali.indire.it/wp-content/uploads/2018/12/schema-regolamento-.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00069/sg
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Accordo+Stato+Regioni_Repertorio+atti+100_CSR+del+10_05_2018.pdf/92c3eb35-947c-4865-ac04-c9e8093c1070?version=1.0&t=1540310355568
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00069/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/07/27/173/so/35/sg/pdf


Il quadro normativo di riferimento
➢ D.D. 1400 del 25 settembre 2019: linee guida della nuova istruzione professionale 

con  Allegati A, B, C (declinazione delle competenze)

➢ D.M. n. 33 del 12 giugno 2020 sulle classi di concorso del triennio

➢ Decreto del Ministro dell’istruzione n. 267 del 24 agosto 2021 con adozione del 

nuovo Modello per la certificazione delle competenze 

➢ Decreto del Ministro dell’istruzione n. 164 del 15 giugno 2022 per l’adozione dei 

nuovi QdR delle seconde prove d’esame di Stato
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https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00069/sg
https://nuoviprofessionali.indire.it/wp-content/uploads/2019/10/Linee-guida_PARTE-PRIMA-e-SECONDA.pdf
https://nuoviprofessionali.indire.it/linee-guida-prof/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00069/sg
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-33-del-12-giugno-2020
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00069/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-12-24&atto.codiceRedazionale=21A07568&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=21A0756800100010110001&dgu=2021-12-24&art.dataPubblicazioneGazzetta=2021-12-24&art.codiceRedazionale=21A07568&art.num=1&art.tiposerie=SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00069/sg
https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-164-del-15-giugno-2022-1


LIMITI DEL RIORDINO VARATO NEL 2010

Nel paragrafo 1.1 delle Linee guida vengono addotti i limiti del riordino varato dal D.P.R. n. 

87/2010, che hanno indotto il legislatore al suo superamento:

● uniformità dei curricoli tra istruzione professionale e tecnica, con diminuzione delle ore 

di laboratorio

● difficoltà di raccordo tra gli indirizzi di studio e la realtà produttiva e lavorativa dei 

territori

● per conciliare i percorsi di IP con l’offerta di IeFP modelli poco efficaci di sussidiarietà 

integrativa 

● scarsa attenzione alla personalizzazione didattica e ai bisogni formativi dei singoli 

studenti

DIRIGENTE TECNICO FRANCESCO FORLIANO



Nuovi paradigmi

“scuole territoriali dell’innovazione, aperte e concepite come laboratori di ricerca, sperimentazione

e originalità didattica”,

● raccordo con il sistema europeo VET (Vocational and Educational Training)

● solida base di istruzione generale e tecnico-professionale, utile sia all’inserimento lavorativo

che alla prosecuzione degli studi a livello terziario

● collegamento con le vocazioni del territorio, tramite la declinazione degli indirizzi di studi in

percorsi formativi specifici

● personalizzazione dei percorsi formativi e degli apprendimenti

● possibilità di attivare in via sussidiaria percorsi di IeFP e su un sistema di passaggi tra IP e

IeFP che garantisca la reversibilità delle scelte
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Nuovi paradigmi

La nuova istruzione professionale nasce per rispondere:

● alla crescente “domanda di senso” dell’utenza, che richiede “esperienze significative” in grado di valorizzare i propri talenti

● al cambiamento del sistema economico che richiede profili “sempre meno di esecutori […] e sempre più di persone capaci di visione, 

cooperazione, apertura e intraprendenza”.

A tal fine, “l’operazione culturale” promossa dal D.Lgs. 61/2017 mira a:

1. l’integrazione tra contesti di apprendimento formali e non formali, in una prospettiva di scuola dell’innovazione e del lavoro 

capace di “educare al e attraverso il lavoro” (anticipazione dei PCTO al secondo anno)

2. l’attivazione e l’ingaggio diretto degli studenti, tramite la valorizzazione delle loro attitudini e vocazioni, il soddisfacimento dei loro 

bisogni formativi e la promozione di “crescenti livelli di autonomia e responsabilità”, affinché possano “diventare realmente responsabili 

del proprio cammino personale, assumendosi (progressivamente) il rischio della propria libertà di azione”

3. lo sviluppo di una prospettiva co-educativa da parte dei docenti con l’adozione di metodologie didattiche capaci di promuovere 

“l’espressione di tutte le tipologie di intelligenza degli studenti” (metodologie induttive e non solo logico-deduttive)
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I nuovi profili unitari in uscita

Il nuovo ordinamento prevede 11 indirizzi

di studio, ciascuno caratterizzato da un

profilo unitario in uscita che consente

“ampi spazi di declinazione e di

personalizzazione in relazione alle

vocazioni della scuola e del territorio”.

L’elaborazione dei profili unitari è stata

effettuata con l’ausilio degli stakeholders e

delle scuole, per renderli flessibili e

adattabili ai cambiamenti del sistema

economico.

a) Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei 

prodotti del territorio e gestione delle risorse forestali e 

montane;

b) Pesca commerciale e produzioni ittiche;

c) Industria e artigianato per il Made in Italy;

d) Manutenzione e assistenza tecnica;

e) Gestione delle acque e risanamento ambientale;

f) Servizi commerciali;

g) Enogastronomia e ospitalità alberghiera;

h) Servizi culturali e dello spettacolo;

i) Servizi per la sanità e l’assistenza sociale;

l) Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: odontotecnico;

m) Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: ottico.
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L’assetto organizzativo (I)
Nel nuovo ordinamento il percorso di IP conferma la sua durata quinquennale e si articola in:

● un biennio dalla struttura unitaria, per “consentire il raggiungimento degli obiettivi 

fondamentali dell’obbligo di istruzione e creare le basi di una formazione 

professionalizzante”, in cui gli insegnamenti sono aggregati per assi culturali ai fini di una 

progettazione didattica interdisciplinare per Unità di apprendimento (UdA) ed è prevista 

una quota massima di 264 ore da dedicare alla personalizzazione degli apprendimenti e 

alla realizzazione del PFI.

Un’importante novità consiste nella possibilità di anticipare al secondo anno i percorsi per 

competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO).
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L’assetto organizzativo (II)
● un triennio caratterizzato dalla prevalenza delle ore dell’Area di indirizzo e da una “più 

incisiva dimensione laboratoriale”, in cui per lo studente sia possibile :

- consolidare il livello di istruzione generale e acquisire quelle competenze di indirizzo utili 

all’inserimento nel mondo lavorativo

- specializzarsi in un percorso formativo specifico secondo la declinazione scelta 

dall’istituto

- partecipare ai PCTO, anche in regime di apprendistato

- costruire un curriculum personalizzato che dia la possibilità di effettuare i passaggi tra i 

percorsi di IP e IeFP o di accedere all’esame di qualifica triennale o al diploma quadriennale 

di IeFP tramite il riconoscimento dei crediti formativi

- maturare durante il quinto anno i crediti funzionali all'acquisizione del certificato di 

specializzazione tecnica superiore (IFTS) 
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QUADRO 

ORARIO

Area di istruzione generale Area di indirizzo Monte ore  

complessivo

Biennio 1188 ore complessive 924 ore complessive

(di cui 396 ore in

compresenza con ITP)

2.112

di cui 264 ore di personalizzazione educativa

Terzo anno 462 594 monte ore di compresenza 

diversificato in relazione 

all’indirizzo di studio

1056

Quarto anno 462 594 1056

Quinto anno 462 594 1056
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PFI

PERSONALIZZAZIONE

TUTOR

CURRICOLO PER UDA
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BILANCIO 

PERSONALE 

INIZIALE

• Osservazione in classe

• Colloquio-intervista con 
il tutor

• Questionario sulle 
competenze in contesti 
non formali ed informali

• Questionario sugli stili di 
apprendimento

• Analisi della 
certificazione delle 
competenze del I ciclo e 
dei risultati INVALSI

• Prove di ingresso

PFI

• Progettato a partire 
dal bilancio personale

• Tiene conto del piano 
didattico delle UdA e 
dei curricoli degli 
assi culturali

• Esprime i bisogni 
formativi personali 
dello studente

• Programma gli 
interventi e le 
attività di 
personalizzazione

CERTIFICAZIONE

DELLE

COMPETENZE
• Presenta il quadro delle 

competenze raggiunte 
secondo livelli  in QNQ

• E’ strumento per 
riconoscimento crediti 
ai fini degli eventuali 
passaggi

• In caso di mancato 
raggiungimento delle 
competenze, certifica 
l’acquisizione di 
conoscenze e abilità

• E’ rilasciata durante o al 
termine delle prime 
quattro annualità

L’ASSETTO DIDATTICO DELLA RIFORMA
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DIMENSIONI 
ED 
ELEMENTI 
DEL 
RIORDINO

DIMENSIONE ELEMENTI

Progettazione 

curricolare 

Curricolo per assi culturali delle

Unità di apprendimento (UdA)

Personalizzazione 

curricolare

Personalizzazione dei percorsi 

formativi specifici (declinazione 

degli indirizzi nel triennio)

Progettazione e 

personalizzazione 

formativa individuale

PFI e personalizzazione educativa 

(biennio)
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La personalizzazione educativa
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Tipologie di personalizzazione
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Il Bilancio personale iniziale
● E’ uno strumento di rilevazione e di conoscenza dei bisogni formativi dello studente

● Assolve ad una funzione di valutazione diagnostica della situazione iniziale dello studente

● Fornisce un ritratto globale dello studente, che integra le competenze ed i saperi acquisiti nei

contesti formali con quelle sviluppate nei contesti non formali ed informali

● E’ propedeutico alla progettazione del PFI, in quanto rileva i bisogni formativi da curare, gli

stili di apprendimento, le vocazioni ed i talenti da promuovere tramite gli interventi di

personalizzazione

● Una sua sintesi costituisce la parte iniziale del PFI (il profilo dell’allievo)

● Gli alunni di seconda di nuovo inserimento dovranno svolgere parte del bilancio personale

(questionario sugli stili e intervista tutor-alunno).

Per consultare il BPI: https://drive.google.com/file/d/162-gZwXTOTlXidFrDLCagZdJpwlXZjpF/view?usp=sharing
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Dal Bilancio personale al PFI
PERIODO COMPITI SOGGETTI

SETTEMBRE-OTTOBRE

ATTIVITÀ DI ACCOGLIENZA, 

OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE 

DIAGNOSTICA DEGLI STUDENTI

(BILANCIO PERSONALE INIZIALE)

DOCENTI TUTOR

STUDENTI

DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

NOVEMBRE

ELABORAZIONE E CONDIVISIONE DI 

UNA SINTESI DEL BILANCIO 

PERSONALE INIZIALE da inserire nel PFI

CONSIGLIO DI CLASSE

DICEMBRE-GENNAIO

PROGETTAZIONE E REDAZIONE DEL 

PFI DOCENTI TUTOR

ENTRO IL 31 GENNAIO

CONDIVISIONE ED APPROVAZIONE DEI 

PFI del primo anno CONSIGLIO DI CLASSE
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Funzioni del PFI

● pianificare gli interventi di personalizzazione e rendicontarne le ore (fino a 264 ore nel biennio)

● motivare e orientare l’allievo nella costruzione del suo percorso formativo e monitorare il

suo sviluppo

● raccogliere e illustrare le informazioni, i titoli, le competenze (acquisite in contesti formali,

non formali ed informali), i saperi, le potenzialità, le carenze dello studente e gli interventi di

personalizzazione a lui rivolti

● favorire il raccordo e assicurare un adeguato inserimento, sulla base dei crediti conseguiti,

nel sistema dei passaggi tra IeFP e IP e viceversa

modelli di PFI: Format PFI_biennio Format PFI_triennio Format PFI_nuovo inserimento
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https://docs.google.com/document/d/1tfzyJAevZhuc4rRwK7G0pjq8ISw50ja76ixMkZgO2nY/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1Lr9mRFk5iaKbKP5DYJZwhe0goEM6kExhoiA5145lVuc/edit?usp=sharing
https://drive.google.com/open?id=1DlALnuuKo6wQMzTnnddYJkO_0X-uST9uYZnZmyppH_M


IL PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE (PFI)

PFI NEL BIENNIO PFI NEL TRIENNIO

● progettare gli interventi di personalizzazione e rendicontarne le 

ore (fino a 264 ore nel biennio)

● motivare e orientare l’allievo nella costruzione del suo 

percorso formativo e monitorare il suo sviluppo 

● raccogliere e illustrare le informazioni, i titoli, le competenze 

(acquisite in contesti formali, non formali ed informali), i 

saperi, le potenzialità, le carenze dello studente e gli interventi di 

personalizzazione a lui rivolti

● favorire il raccordo e assicurare un adeguato inserimento, 

sulla base dei crediti conseguiti, nel sistema dei passaggi tra 

IeFP e IP e viceversa

● documentazione del percorso formativo specifico del triennio

(codice ATECO, NUP, SEP, descrizione del profilo specifico in 

uscita)

● illustrazione delle competenze obiettivo del percorso formativo 

specifico (le competenze che caratterizzano il profilo di 

specializzazione in uscita e che saranno promosse al massimo 

livello previsto di EQF)

● raccolta delle esperienze di PCTO e di apprendistato collegate 

al percorso specifico

● condivisione del piano didattico con le UdA strategiche, 

finalizzate allo sviluppo delle competenze obiettivo del percorso 

formativo specifico.
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L’INTRODUZIONE 
DEL TUTOR

La figura del docente tutor viene introdotto dal
DLgs 61/2017 che, all’art. 5, recita:

“il Dirigente scolastico, sentito il Consiglio di
classe, individua, all’interno di quest’ultimo, i
docenti che assumono la funzione di tutor per
sostenere le studentesse e gli studenti
nell’attuazione e nello sviluppo del Progetto
formativo individuale…”
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Funzioni tutoriali
La progettazione e gestione del PFI è supportata dall’azione di un tutor, che svolge
una funzione di “mentore” e di intermediazione nei rapporti con le famiglie. Nello
specifico il tutor:

● accoglie, incoraggia e accompagna lo studente;
● redige il bilancio iniziale, sentita anche l’istituzione scolastica o formativa

di provenienza e consulta i genitori;
● redige la bozza di P.F.I. da sottoporre al consiglio di classe, avanzando

proposte per il riconoscimento delle esperienze e competenze pregresse e ai
fini della personalizzazione, curando le attività per il recupero e/o il
consolidamento delle competenze;

● monitora, orienta e riorienta lo studente;

● svolge la funzione di “tutor scolastico” in relazione ai percorsi di alternanza 

o altre attività esterne, curando le varie relazioni a livello territoriale;

● propone al consiglio di classe eventuali modifiche al P.F.I. che tiene 

costantemente aggiornato.
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Modalità di personalizzazione
Tra gli interventi di personalizzazione in orario curricolare rientrano:

✓ attività di accoglienza e di orientamento individuali o per gruppi 

✓ attività del bilancio personale iniziale

✓ recupero e potenziamento a classi aperte (parallele o verticali) svolte in itinere o durante le pause didattiche

✓ recupero o potenziamento su piccoli gruppi con organico dell’autonomia

✓ attività progettuali a classi aperte con gruppi formati in base agli interessi degli allievi

✓ attività e laboratori per il riorientamento verso altri percorsi

✓ attività per il recupero crediti in vista di passaggi a IeFP e per conseguimento qualifica

✓ corsi di alfabetizzazione di italiano L2

✓ attività di peer tutoring svolte a coppie o in piccolo gruppo

✓ progetti con interventi personalizzati su singoli studenti o su gruppi (formaz.rappres.di classe)

✓ corsi per il conseguimento di certificazioni come PET o ECDL 

✓ attività inerenti ai percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex ASL)
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Il curricolo nei Nuovi professionali
Il DLgs 61/2017 e le Linee guida stabiliscono i seguenti principi sul curricolo dei nuovi IP:

- la progettazione dell’offerta formativa deve basarsi su un approccio per competenze su base 

interdisciplinare, operando a ritroso a partire dai traguardi formativi di arrivo (risultati di 

apprendimento in uscita degli allegati 1 e 2 del D.I. n. 92/2018) e dai risultati intermedi 

(allegati A, B, C) delle Linee guida

- le UdA diventano il principio d’organizzazione del curricolo, “incardinandolo su un 

paradigma di apprendimento autentico e significativo”

- occorre prevedere un adeguato grado di personalizzazione del curricolo.
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ECHI NORMATIVI (I)

La declinazione degli indirizzi nei percorsi formativi specifici richiesti dalla realtà economica del

territorio sono stati introdotti nell’ambito del riordino dell’istruzione professionale e sono disciplinati da:

1) D.Lgs. n. 61 del 13 aprile 2017, art. 3, comma 5:

“Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di istruzione professionale possono declinare gli

indirizzi di studio [...] in percorsi formativi richiesti dal territorio coerenti con le priorità indicate

dalle Regioni nella propria programmazione [...] Tale declinazione può riferirsi solo alle attività

economiche previste nella sezione e nella divisione cui si riferisce il codice ATECO attribuito

all’indirizzo [...] La declinazione è altresì riferita alla nomenclatura e classificazione delle unità

professionali (NUP) adottate dall’ISTAT”.
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Le tappe del percorso formativo

➢ Individuazione del codice ATECO ed approvazione da parte del Consiglio d’Istituto, nell’ambito 

dell’aggiornamento del PTOF

➢ Correlazione dell’ATECO con la NUP e con il SEP

➢ Descrizione del profilo educativo, culturale e professionale del percorso formativo specifico: ciò che il diplomato del

percorso “declinato” sarà in grado di offrire in termini di competenze tecnico-professionali nei settori economico-

professionali di riferimento (SEP).

➢ definizione del quadro orario del percorso formativo (utilizzando le quote di autonomia e gli spazi di flessibilità) e

distribuzione delle compresenze
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LE NUOVE
RIFORME:

 ISTRUZIONE
TECNICA PROFESSIONALE

ITS ACADEMY
FILIERA
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PIANO 
NAZIONALE 
IMPRESA4.0

● L’Italia è un grande Paese industriale. Le nostre imprese
manifatturiere rappresentano il motore della crescita e
dello sviluppo economico, con la loro capacità di produrre
ricchezza e occupazione, alimentare l’indotto e le attività
dei servizi, contribuire alla stabilità finanziaria, economica
e sociale. Creare un ambiente favorevole alle imprese
risponde quindi a un preciso interesse pubblico.

● La politica industriale è tornata al centro dell’agenda di
Governo e gli strumenti che abbiamo introdotto partono da
una lettura della struttura dell’economia italiana,
caratterizzata da un’imprenditoria diffusa, e tengono
conto della nuova fase di globalizzazione e di cambiamenti
tecnologici che stiamo attraversando.

● Il Piano Industria 4.0 è una grande occasione per tutte le
aziende che vogliono cogliere le opportunità legate alla
quarta rivoluzione industriale: il Piano prevede un
insieme di misure organiche e complementari in grado di
favorire gli investimenti per l’innovazione e per la
competitività.
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Il Piano Nazionale Impresa 4.0 del MISE

● A fronte dei profondi cambiamenti di questi anni, il MISE ha messo a punto il Piano Nazionale Impresa 

4.0. 

● Il piano struttura un nuovo approccio di politica industriale che tocca trasversalmente tutti i settori e 

tutte le dimensioni aziendali e si articola in incentivi fiscali a favore di investimenti in tecnologie 4.0 e 

in agevolazioni volte a sostenere corsi di formazione in chiave 4.0 e a potenziare gli Istituti Tecnologici 

Superiori (ITS Academy).



Sistema  terziario di istruzione tecnologica superiore. Its Academy. L.15.7.22 n.99

1. Nel rispetto delle competenze  regionali  e  degli  enti  locali nonchè   dei   principi    di    sussidiarietà,    

adeguatezza    e differenziazione, la presente legge istituisce il  Sistema  terziario di istruzione tecnologica 

superiore, di cui sono parte integrante gli Istituti tecnici superiori (ITS), che assumono  la  denominazione  

di Istituti tecnologici superiori (ITS Academy), al fine  di  promuovere l'occupazione,  in  particolare  

giovanile,  e   di   rafforzare   le condizioni per lo sviluppo  di  un'economia  ad  alta  intensità  di 

conoscenza, per la competitivita' e per la resilienza, a partire  dal riconoscimento delle esigenze di 

innovazione e sviluppo  del  sistema di istruzione e ricerca, in coerenza con i parametri europei…….



Sistema  terziario di istruzione tecnologica superiore. Its Academy. L.15.7.22 n.99

 colmando  progressivamente  la mancata corrispondenza tra la domanda  e  l'offerta  di  lavoro,  che

condiziona lo sviluppo delle imprese, soprattutto piccole e medie,  e di assicurare, con continuita',  l'offerta  

di  tecnici  superiori  a livello  post-secondario  in   relazione   alle   aree   tecnologiche considerate  

strategiche  nell'ambito  delle  politiche  di  sviluppo industriale e tecnologico e di riconversione ecologica.





INDIRE

● Indire ha sviluppato fin dalla nascita di questo segmento formativo (D.P.C.M. del 25 gennaio 
2008, Legge 15 luglio 2022 , n. 99), l’unica banca dati nazionale per il monitoraggio e la 
valutazione del sistema ITS Academy che è riferimento sia per il Ministero dell’Istruzione sia per la 
Conferenza Stato-Regioni.

● Gli ITS driver dell’innovazione. Negli anni gli ITS Academy si sono contraddistinti come driver 
dell’innovazione e del cambiamento e oggi si confermano come un sistema sempre più dinamico, 
flessibile e connesso con le filiere produttive orientate verso il paradigma 4.0.

https://archivio.pubblica.istruzione.it/dg_post_secondaria/allegati/dpcm250108.pdf
https://archivio.pubblica.istruzione.it/dg_post_secondaria/allegati/dpcm250108.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/07/26/22G00108/sg#:~:text=Possono%20accedere%20ai%20percorsi%20di,5%20e%206%2C%20del%20decreto


Gli ITS per lo sviluppo del Piano Impresa 4.0.
● Il contributo degli ITS Academy alla riduzione del mismatch fra domanda e offerta può essere 

determinante.

●  Nei prossimi cinque anni l’industria avrà bisogno di 264 mila tecnici 
specializzati (Fonte Confindustria, su dati Unioncamere). 

● Alla base di questo disallineamento c’è un sistema formativo che fatica a dialogare con il mondo del 
lavoro. Emerge la necessità di favorire la cooperazione fra formazione e impresa e, soprattutto, di 
colmare il gap esistente tra le trasformazioni tecnologiche in corso e il sistema formativo del paese.



Attuazione del PNRR Istruzione – Decreto Aiuti ter

● Il decreto aiuti ter, approvato dal governo in data 16 settembre ’22, attua le misure previste dal PNRR per la 

riforma degli istituti tecnici e professionali;

“Oggi abbiamo fatto un altro passo avanti nell'attuazione del PNRR Istruzione: la riforma degli Istituti tecnici e 

professionali è una parte fondamentale del Piano, che punta a qualificare sempre di più il nostro sistema di istruzione, 

offrendo maggiori opportunità formative a ragazze e ragazzi, con una grande attenzione ai territori.

 La decisione di oggi completa il disegno avviato con la riforma degli Istituti tecnici superiori e rende strutturale la 

connessione tra istruzione secondaria e terziaria 

…. costruire una filiera verticale e allo stesso tempo un patto educativo grazie al quale imprese, università, tessuto 

produttivo, territori, ITS Academy mettano a disposizione risorse e competenze per consolidare l’identità di questo 

segmento formativo e concorrere alla migliore istruzione dei nostri giovani, in linea con le prospettive di sviluppo del 

Paese” (P. Bianchi).

Convertito in legge 175 del 17.11.22
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Decreto Aiuti ter  - art. 26

Nello specifico, il testo prevede, per gli Istituti tecnici:

Al fine di poter adeguare costantemente i curricoli degli istituti tecnici alle esigenze in termini di

competenze del settore produttivo nazionale, secondo gli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, orientandoli anche verso le innovazioni introdotte dal Piano nazionale «Industria 4.0 in 

un’ottica di piena sostenibilità ambientale, con uno o più regolamenti, da adottare entro centottanta giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede alla revisione dell’assetto ordinamentale dei 

percorsi dei suddetti istituti, in modo da sostenere il rilancio del Paese consolidando il legame tra crescita 

economica e giustizia sociale.

DIRIGENTE TECNICO FRANCESCO FORLIANO



Decreto
Aiuti ter -
art. 26

Nello specifico, il testo prevede, per gli Istituti tecnici:

1.  la ridefinizione e l’aggiornamento degli indirizzi per rafforzare le 
competenze linguistiche e STEM e orientare alle discipline inerenti 
“Industria 4.0”, connettersi maggiormente al tessuto socioeconomico di 
riferimento, valorizzare la metodologia didattica per competenze;

2.  la previsione di meccanismi per dare continuità tra l’istruzione tecnica e 
quella terziaria (ITS Academy, per esempio), riconoscendo crediti formativi 
universitari ai tirocini svolti dagli studenti durante il quinto anno di studi;

3.  la realizzazione di “Patti educativi 4.0”, per far sì che istituti tecnici e 
professionali, imprese, enti di formazione accreditati dalle Regioni, ITS 
Academy, università e centri di ricerca possano condividere risorse 
professionali, logistiche e strumentali;
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Decreto
Aiuti ter -
art. 26

Nello specifico, il testo prevede, per gli Istituti tecnici:

4.  la strutturazione di un piano formativo mirato per i docenti degli istituti tecnici, 
coerentemente con le specificità dei contesti territoriali;

5.  l’erogazione diretta da parte dei Centri provinciali di istruzione per gli adulti (CPIA) di 
percorsi di istruzione tecnica non in rete con le istituzioni scolastiche di secondo grado o non 
adeguatamente sufficienti rispetto alle richieste dell’utenza e del territorio;

6.  il riconoscimento di certificazioni che attestino le competenze delle studentesse e degli 
studenti dopo il primo biennio e dopo il secondo biennio, in corrispondenza con il secondo e 
il terzo livello del Quadro europeo delle qualifiche.
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Decreto Aiuti ter  - art. 27 

(Misure per la riforma degli istituti scolastici) (I)

1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 1, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e di favorire, altresì, la transizione 

nel mondo del lavoro e delle professioni, anche con riferimento alle tecnologie di cui all’articolo 1, comma 

48, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.»; 

b) all’articolo 2, il comma 4 è sostituito dal seguente: 

 «4. Il profilo educativo, culturale e professionale si basa su uno stretto raccordo della scuola con il mondo 

del lavoro e delle professioni e si ispira ai modelli promossi dall’Unione europea, in coerenza con gli 

obiettivi di innovazione, sostenibilità ambientale e competitività del sistema produttivo in un’ottica di 

promozione e sviluppo dell’innovazione digitale determinata dalle evoluzioni generate dal Piano 

nazionale «Industria 4.0» e di personalizzazione dei percorsi contenuta nel Progetto formativo individuale 

di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a) .»; 
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Decreto Aiuti ter  - art. 27 

(Misure per la riforma degli istituti scolastici) (II)

c) all’articolo 8, comma 2, dopo le parole «nel rispetto dei criteri generali di cui al presente 

articolo» sono aggiunte le seguenti: «e di linee guida adottate dal Ministero dell’istruzione entro 

centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, finalizzate a 

prevedere la semplificazione in via amministrativa degli adempimenti necessari per il passaggio»; 

d) all’Allegato A, comma 1, lettera b) , secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 

«nonché, in coerenza con la strategia di transizione digitale del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, anche con riferimento alle tecnologie di cui all’articolo 1, comma 48, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205.». 
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Decreto Aiuti ter  - art. 27 

(Misure per la riforma degli istituti scolastici) (III)

2. Le istituzioni scolastiche provvedono al conseguente aggiornamento del Progetto formativo 

individuale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a) , del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, nelle 

modalità e nei termini ivi indicati, coerentemente con le previsioni di cui al comma 1 del presente articolo 

nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

3. Sono definite, con linee guida adottate dal Ministero dell’istruzione entro centottanta giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto, misure di supporto allo sviluppo dei processi di 

internazionalizzazione per la filiera tecnica e professionale per la realizzazione dello Spazio europeo 

dell’istruzione in coerenza con gli obiettivi dell’Unione europea in materia di istruzione e formazione 

professionale, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
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Regolamenti attuativi e abrogazione
DPR n. 88/2010

4. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro dell’istruzione e acquisito il parere della
Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Eventuali disposizioni modificative e integrative dei
regolamenti di cui al comma 1 sono adottate con le modalità di
cui al presente comma entro il 31 dicembre 2024.

5. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di legge,
individuate espressamente nei regolamenti, regolatrici degli
ordinamenti e dei percorsi dell’istruzione tecnica, ivi
comprese le disposizioni previste nel decreto del Presidente
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88.
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SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE DI 
ISTITUZIONE DELLA FILIERA 
FORMATIVA TECNOLOGICO-

PROFESSIONALE

DIRIGENTE TECNICO FRANCESCO FORLIANO



Informativa
sul DDL

● Per quanto riguarda la sperimentazione del nuovo
percorso di studi tecnico - professionali, non si tratterà
di una riforma ordinamentale ma di un’innovazione
applicabile da parte delle scuole che volontariamente
aderiranno alla sperimentazione;

● Riduzione da 5 a 4 anni del percorso necessario per
conseguire il diploma di maturità, in una prospettiva di
continuità con la filiera dell’istruzione Tecnica superiore
(ITS), di durata biennale.

● sperimentazione per provare sul campo l’efficacia di una
riforma del segmento professionale che, ad oggi, non ha
raggiunto gran parte degli obiettivi prefissati, come
attesta il calo costante delle iscrizioni.

● La proposta prevede uno stretto collegamento col
territorio e il tessuto produttivo di riferimento, non avrà
ripercussioni sulle dotazioni organiche
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✓CAPO I 

FILIERA FORMATIVA TECNOLOGICO-
PROFESSIONALE
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Art. 1 
(Istituzione della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«Al decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
novembre 2022, n. 175, al Capo III, Sezione III, dopo 
l'articolo 25 è inserito il seguente: art. 25-bis».
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Art. 25-bis, co. 1
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«Al fine di rispondere alle esigenze educative, culturali e professionali delle giovani generazioni, e alle 
esigenze del settore produttivo nazionale secondo gli obiettivi del Piano nazionale «Industria 4.0», è 
istituita, a decorrere dall’anno scolastico e formativo 2024/2025, la filiera formativa tecnologico-
professionale, costituita dai percorsi sperimentali del secondo ciclo di istruzione di cui al comma 2, 

dai percorsi formativi degli istituti tecnologici superiori (ITS Academy) di cui alla legge 15 luglio 2022, 
n. 99, …

…dai percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP) di cui al capo III del decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226, …

…e dai percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 11 aprile 2008, n. 86. ..

Le regioni, attraverso gli accordi di cui al comma 3, possono aderire alla filiera formativa tecnologico 
professionale di cui al primo periodo, ferme restando le relative competenze in materia di istruzione e 
formazione professionale».

DIRIGENTE TECNICO FRANCESCO FORLIANO



Art. 25-bis, co. 2
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«Nell’ambito della filiera formativa tecnologico-professionale di cui al comma 1, 
sono attivati percorsi quadriennali sperimentali di istruzione secondaria di secondo 
grado, ai sensi dell’articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, …

…e nel rispetto delle funzioni delle regioni ai sensi dell’articolo 138 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 10 agosto 
1999, n. 152, in materia di programmazione dell’offerta formativa integrata tra 
istruzione e formazione professionale, assicurando agli studenti il conseguimento delle 
competenze di cui al Profilo educativo, culturale e professionale dei percorsi di 
istruzione secondaria di secondo grado, nonché delle conoscenze e delle abilità previste 
dall’indirizzo di studi di riferimento….

…Salvo quanto previsto dal comma 5, restano ferme le disposizioni vigenti in materia 
di esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione e di rilascio dei titoli di 
studio finali, di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62». 
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Art. 25-bis, co. 3
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«Ferme restando le funzioni delle regioni in materia di programmazione 
dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale, 
nell’ambito della filiera formativa tecnologico-professionale di cui al comma 1, 
le regioni e gli Uffici scolastici regionali possono stipulare accordi, anche con 
la partecipazione degli ITS Academy, delle Università, delle istituzioni 
dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica e di altri soggetti pubblici 
e privati, individuati con il decreto di cui al comma 8, per integrare e ampliare 
l’offerta formativa dei percorsi sperimentali di cui al comma 2, in funzione 
delle esigenze specifiche dei territori». 
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Art. 25-bis, co. 3
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«Gli accordi di cui al primo periodo possono prevedere, altresì, l’istituzione 
di reti, denominate «campus», di cui possono far parte i soggetti che erogano 
percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP) e percorsi di 
istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), gli ITS Academy, gli 
istituti che erogano i percorsi sperimentali di cui al comma 2, le altre 
istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, le Università, le 
istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica e i predetti 
soggetti pubblici e privati, nonché le modalità di integrazione dell’offerta 
formativa, condivisa e integrata, erogata dai campus, anche in raccordo con 
i campus multiregionali e multisettoriali di cui all’articolo 10, comma 2, lettera 
f), della legge 15 luglio 2022, n. 99». 
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Art. 25-bis, co. 4
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«I soggetti che hanno concluso i percorsi quadriennali di cui all’articolo 17, comma 1, 
lettera b), del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, possono accedere ai percorsi 
formativi degli ITS Academy in caso di: 

a) adesione alla filiera formativa tecnologico professionale di cui al comma 1 da parte delle 
istituzioni formative regionali che erogano i predetti percorsi quadriennali; 

b) validazione dei percorsi di cui al citato articolo 17, comma 1, lettera b) attraverso un 
sistema di valutazione dell’offerta formativa erogata dagli istituti regionali basato sugli esiti 
delle rilevazioni degli apprendimenti predisposte dall'Istituto nazionale per la valutazione 
del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI) istituito con decreto del 
Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281». 
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Art. 25-bis, co. 5
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«I soggetti che hanno concluso i percorsi quadriennali di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, validati ai sensi del comma 4, lettera b), possono 
altresì sostenere l’esame di Stato presso l’istituto professionale, 
statale o paritario, assegnato dall’Ufficio scolastico regionale 
territorialmente competente, in deroga al previo sostenimento 
dell’esame preliminare di cui all’articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62».
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Art. 25-bis, co. 6
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«Ferme restando le competenze delle regioni in materia di istruzione e 
formazione professionale, le sperimentazioni di cui al comma 2 e gli accordi di 
cui al comma 3, ove stipulati, prevedono: 

a) l’adeguamento e l’ampliamento dell’offerta formativa, con particolare 
riferimento alle discipline di base, ai nuovi percorsi sperimentali, funzionali alle 
esigenze specifiche dei territori, anche attraverso gli accordi di partenariato di cui 
al comma 7, lettera b), nei limiti della quota di flessibilità didattica e 
organizzativa dei soggetti partecipanti alla filiera, e nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente; 

b) la promozione dei passaggi fra percorsi diversi; 

c) la quadriennalità del percorso di istruzione secondaria di secondo grado; 
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Art. 25-bis, co. 6
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

d) il ricorso alla flessibilità didattica e organizzativa, alla 
didattica laboratoriale, all’adozione di metodologie innovative e 
al rafforzamento dell’utilizzo in rete di tutte le risorse 
professionali, logistiche e strumentali disponibili; 

e) la stipula di contratti di prestazione d’opera per attività di 
insegnamento con soggetti del mondo del lavoro e delle professioni; 

f) la certificazione delle competenze trasversali e tecniche, al fine 
di orientare gli studenti nei percorsi sperimentali, e di favorire il loro 
inserimento in contesti lavorativi».
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Art. 25-bis, co. 7
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«Le sperimentazioni di cui al comma 2 e gli accordi di cui al comma 3, 
ove stipulati, possono, altresì, prevedere: 

a) l’introduzione dell’apprendimento integrato dei contenuti delle 
attività formative programmate in lingua straniera veicolare (CLIL) e 
di compresenze con il conversatore di lingua straniera nell’ambito 
delle attività di indirizzo, oltre che nell’insegnamento della lingua 
straniera, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, e ferma 
restando la possibilità di finanziamenti da parte di soggetti pubblici e 
privati; 

DIRIGENTE TECNICO FRANCESCO FORLIANO



Art. 25-bis, co. 7
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

b) la promozione di accordi di partenariato, volti a definire le modalità di 
coprogettazione dell’offerta formativa, di attuazione dei percorsi per le 
competenze trasversali e l’orientamento (PCTO), e di stipula dei contratti di 
apprendistato di cui all’articolo 43 e all’articolo 45 del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81; 

c) la valorizzazione delle opere dell’ingegno e dei prodotti oggetto, 
rispettivamente, di diritto d’autore e di proprietà industriale, realizzati 
all’interno dei percorsi formativi della filiera formativa tecnologico 
professionale e il trasferimento tecnologico verso le imprese».
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Art. 25-bis, co. 8
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con i Ministri del lavoro e 
delle politiche sociali e dell’università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite …

…le modalità di adesione alle reti di cui al comma 3 …

…e le relative condizioni di avvio, …

…le modalità di integrazione …

…e di ampliamento dell’offerta formativa di cui agli accordi del medesimo comma 3 …
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Art. 25-bis, co. 8
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

…e le relative attività di monitoraggio e valutazione, …

…l’individuazione del numero massimo di istituzioni formative statali e regionali, rispetto a 
quelle attive sul territorio regionale, coinvolte nella sperimentazione di cui al comma 2 
ovvero negli accordi di cui al comma 3, nonché, fermo restando quanto previsto dagli articoli 6 e 
8 della legge 15 luglio 2022, n. 99 e, con riferimento ai requisiti di accesso ai percorsi 
universitari, quanto previsto dall’articolo 6 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 

…i raccordi tra i percorsi della filiera formativa tecnologico-professionale, il sistema 
universitario e le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica»….
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Art. 25-bis, co. 9
(Misure per lo sviluppo della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«All’attuazione delle disposizioni del presente 
articolo si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.». 
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Art. 2, co. 1
(Struttura tecnica per la promozione della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«È istituita, presso il Ministero dell’istruzione e del merito, 
una struttura tecnica di missione di livello dirigenziale 
generale, denominata “Struttura tecnica per la promozione 
della filiera formativa tecnologico-professionale”, che 
svolge le seguenti funzioni: 

a) promuovere le sinergie tra la filiera formativa
tecnologico-professionale, costituita dagli istituti tecnici, 
gli istituti professionali e gli istituti tecnologici superiori 
(ITS Academy), e il settore imprenditoriale, industriale e 
scientifico-tecnologico; 

DIRIGENTE TECNICO FRANCESCO FORLIANO



Art. 2, co. 1
(Struttura tecnica per la promozione della filiera formativa tecnologico-

professionale)

b) migliorare e ampliare la progettazione, nel rispetto 
dell’autonomia scolastica, di percorsi didattici finalizzati alla 
formazione delle professionalità innovative necessarie allo 
sviluppo del Paese e connesse alla valorizzazione delle opere 
dell’ingegno e dei prodotti oggetto, rispettivamente, di diritto 
d’autore e di proprietà industriale, realizzati all’interno dei 
percorsi formativi della filiera formativa tecnologico-
professionale e al trasferimento tecnologico verso le imprese, 
l’orientamento professionale e ai percorsi per le competenze 
trasversali e l’orientamento (PCTO), nonché agevolare 
l’accesso al mondo del lavoro.». 
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Art. 2, co. 2
(Struttura tecnica per la promozione della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«Alla struttura tecnica di cui al comma 1 è preposto un Coordinatore con incarico di livello 
dirigenziale generale, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell'istruzione e del merito, individuato tra i dirigenti di prima e 
seconda fascia del medesimo Ministero, o ai sensi dell'articolo 19, comma 5- bis e 6 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Alla struttura è assegnato, oltre al Coordinatore di cui al primo periodo, un contingente di 
personale composto da …

un dirigente di livello non generale, appartenente ai ruoli del Ministero o individuato ai sensi 
dell'articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché da otto esperti, incaricati ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, cui spettano compensi omnicomprensivi lordi annui nell’ambito di un 
importo complessivo non superiore a euro 400.000 e per un importo pro capite annuo lordo non 
superiore a 50.000 euro. 

Le funzioni di supporto amministrativo sono svolte dalla direzione generale del Ministero 
dell’istruzione e del merito competente in materia di istruzione tecnica e professionale».
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Art. 2, co. 3
(Struttura tecnica per la promozione della filiera formativa tecnologico-

professionale)

«Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 
815.228 euro a decorrere dal 2024, cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio pluriennale per il triennio 
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali”, 
missione “Fondi da ripartire”, dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito». 
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SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE DI 
ISTITUZIONE DELLA FILIERA 
FORMATIVA TECNOLOGICO-
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